
ACCORDO
PER LA COSTITUZIONE DELLA RETE DI AMBITO XXX?

(AMBITO )

Fra le istituzioni scolastiche:
.................. , con sede a , C.F.
.................. , con sede a , C.F.
.................. , con sede a , C.F.
· , con sede a , C.F

L'anno duemila , addì , del mese di con ilpresente atto, da valere a tutti gli effetti
di legge, in alla via , presso la sede dell'Ufficio Scolastico Regionale per , al cui
registro di protocollo ilpresente accordo viene contestualmente registrato

sono presenti:

il dott./prof , nato a il ,c.f. nella sua qualità di dirigente scolastico preposto
all'Istituzione scolastica , suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla
stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d'Istituto della medesima Istituzione
scolastica in data .

il dott./prof , nato a il , c.f nella sua qualità di dirigente scolastico preposto
all'Istituzione scolastica , suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla
stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d'Istituto della medesima Istituzione
scolastica in data .

...... .(per ogni istitu~one scolastica)

PREMESSE

• Vista la legge 13 luglio 2015, n 107 che all'art. 1, comma 66 prevede la suddivisione del
territorio regionale in ambiti di ampiezza "inferiore alla provincia e alla città metropolitand', quale
fattore determinante per l'efficacia della governance, per raccogliere e incontrare le esigenze
delle scuole che ne fanno parte, per la più efficiente distribuzione delle risorse;

• Vista la nota 26 gennaio 2006, prot. n. 726 del Capo dipartimento per il sistema educativo di
istruzione e di formazione del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, con
cui, in attuazione dell'art. 1, comma 66 della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono state precisate
le regole per la determinazione degli ambiti territoriali;

• Considerato che l'art. 1 comma 70 della legge 13 luglio 2015, n 107 dispone che gli uffici

l Il nome della rete dovrebbe contenere il riferimento all'ambito con la sigla della provincia seguito da un numero progressivo
assegnato dall'USR.

------------ - - . -



scolastici regionali promuovono la costituzione di reti tra istituzioni scolastiche del
medesimo ambito, da costituire entro il30 giugno 2016;

• Viste le Linee guida adottate dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca con
nota del. ....prot. n .....

• Visto ildecreto del Direttore generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per con cui sono
stati identificati gli ambiti nel territorio regionale;

• Visto in particolare l'ambito territoriale ..... che include le istituzioni scolastiche ... (elenco
allegato);

• Visto l'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 in base al quale le amministrazioni pubbliche
possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento m
collaborazione di attività di interesse comune.

• Ritenuta la necessità di costituire una rete (detta Rete di Ambito), comprendente tutte le
predette istituzioni scolastiche, per facilitare la successiva costituzione di reti (dette Reti di
Scopo) al fine di valorizzare le risorse professionali, per la gestione comune di funzioni e di
attività amministrative, nonché per la realizzazione di progetti, di iniziative didattiche,
educative, sportive o culturali di interesse territoriale;

• Ritenuto, quindi, di dovere provvedere alla costituzione della Rete dell'Ambito ..... , che
riunisce con ilpresente accordo tutte le istituzioni scolastiche statali presenti in esso ed alla
quale partecipano le istituzioni scolastiche paritarie che lo desiderino in relazione alle azioni
e alle attività che ne coinvolgono finalità e funzioni;

i sopraddetti con il presente atto convengono quanto segue:

Art. 1
Norma di rinvio

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo.

Art. 2
Denominazione

El istituito ilcollegamento in rete tra le istituzioni scolastiche in epigrafe indicate, che assume la
denominazione di "Rete di Ambito ..... ".

Art. 3
Oggetto

Questo accordo, in esecuzione dell'art. 1, comma 70, della Legge 13 luglio 2015, n. 107
rappresenta lo strumento per poter efficacemente perseguire le finalità richiamate dalla stessa
Legge all'art.l, comma 72 attraverso la costituzione di retr', per le quali si adotta un modello di

7. Le istituzioni scolastiche, (...l. nonché in riferimento a iniziative di potenzia mento dell'offerta formativa e delle attività progettuali, per il raggiungimento degli obiettivi formativi
individuati come prioritari tra i seguenti:
a) valorizzazione e potenzia mento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning;
b) potenzia mento delle competenze matematico logiche e scientifiche;



accordo condiviso tra le scuole dell'ambito qui convenute.
La Rete, in qualità di rappresentante delle istituzioni scolastiche dell'ambito nel rapporto con
l'Ufficio Scolastico Regionale, si configura quale elemento di riferimento e di coordinamento4

in relazione alle diverse finalità individuate quali prioritarie per l'ambito, come anche, ad
esempio, l'adozione di uniformi modelli e procedure, la razionalizzazione di pratiche
amministrative e di tutti quegli atti non strettamente connessi alla gestione della singola
istituzione scolastica(comma705).

Art.4
Modalità di funzionamento

La Rete assume le decisioni attraverso la conferenza dei dirigenti scolastici, che opera come
conferenza di servizi ai sensi degli artt. 14 della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive
modificazioni ed integrazioni.
La conferenza dei dirigenti scolastici è convocata dal dirigente scolastico preposto all'istituzione
scolasticadesignata come "capo-fila" dellaRete, secondo le previsioni all'articolo successivo.
La conferenza dei dirigenti scolastici deve essere convocata almeno due volte per ciascun anno
scolastico.
La convocazione avviene in modalità telematica, con indicazione degli argomenti all'ordine del
giorno; tra la data della convocazione e la data della seduta devono intercorrere non meno di. ..cInquegiorru.
Allorché si tratti di funzioni o attività di interesse comune con le istituzioni scolastiche paritarie
presenti nell'Ambito tenuto conto della Legge 10 marzo 2000, n. 62 e successivemodifiche ed
integrazioni,le stesse sono convocate alle rispettive sedute.

c) potenziamentodellecompetenzenellapraticae nellaculturamusicali,nell'artee nellastoriadell'arte,nelcinema,nelletecnichee neimediadi produzioneedi diffusionedelle
immaginie deisuoni,anchemedianteil coinvolgimentodeimuseie deglialtri istituti pubblicie privatioperantiin tali settori; . . . . .
d) sviluppodellecompetenzeinmateriadi cittadinanzaattivaedemocraticaattraversolavalorizzazionedell'educazioneinterculturalee~II~pa~e,Il ~,spettodelledifferenzee Il dialogo
tra le culture,il sostegnodell'assunzionedi responsabilitànonchédellasolidarietàe dellacuradeibenicomunie dellaconsapevolezzadeldiritti e deldoveri: potenziamentodelle
conoscenzein materiagiuridicaedeconomico-finanziariae di educazioneall'autoimprenditorialità; ... .. .. . . • r ,

e)sviluppodi comportamentiresponsabiliispiratiallaconoscenzaeal rispettodellalegalità,dellasostenibilitàambientale,del benipaesaggisticl,del patnrnoruoedelleattìvìtaculturali,
f) alfabetizzazioneall'arte,alletecnichee aimediadi produzioneediffusionedelleimmagini; ..., . . , . . .
g)potenziamentodelledisciplinemotoriee sviluppodi comportamentiispiratia unostiledivita sano,conparticolareriferimentoali alimentazione,ali educazionefisicae allosport,e
attenzioneallatutela del diritto allostudiodeglistudentipraticantiattività sportivaagonistica; . . ..,
h) sviluppodellecompetenzedigitalideglistudenti,conparticolareriguardoalpensierocomputazionale,all'utilizzocriticoe consapevoledel socialnetworke delmedianonchealla
produzioneeai legamiconil mondodel lavoro; . . .
i) otenziamentodellemetodologielaboratorialie delleattivitàdi laboratorio(Vedirif. comma60); . ,.. . . .
I Prevenzionee contrastodelladispersionescolastica,di ogniformadi discriminazioneedelbullismo,ancheinformatico;potenziamentodell'Inclusionescolastl~ae.deldiritto ~lIo I
!t~diOdeglialunniconbisognieducativispecialiattraversopercorsiindividualizzatie personalizzatiancheconIl supportoe lacollaborazionedd~,~erv,:,so~o;l:a~'ta~~~~e:~I~~~~~:r:itàe
territorio e delleassociazionidi settoree l'applicazionedellelineedi indirizzoperfavorireil diritto allostudiodeglialunniadottati,emanate a irusero e ISruzi ,

~~I~a;:~:~:ziilo~~d~~~~::~o~~~:~esacomecomunitàattiva,apertaal territorio e ingradodi svilupparee aumentarel'interazioneconle famigliee conlacomunitàlocale,compresele

organizzazionidel terzosettoree le imprese; .. . h t' nto del temposcolasticoo
n)a erturapomeridianadellescuolee riduzionedel numerodi alunnie di studentiperclasseo pera.rticolazionidi gruppI.di classi,anc e conpo enzrarne
rimodulazionedelmonteorario rispettoa quantoindicatodal regolamentodi cuialdecretodelPresidentedellaRepubblica20marzo2009,n. 89,
o) incrementodell'alternanzascuola-lavoronelsecondociclodi.istruzione;. . . t,

p)valorizzazionedi percorsiformativi individualizzatieCOinvolgimentodeglialunnie deglistudenti, . . . t,

.. , . l' Il . l't' Il I rizzazionedelmeritodeglialunnie deglistudenti,
q) individuazionedi percorsiedi sistemifunzionaI a a pnrnaI ae a avao . I b t . perstudentidi cittadinanzao di linguanonitaliana,daorganizzareanchein
) alfabetizzazioneeperfezionamentodell'italianocomelinguasecondaattraversocorsie a ora Ori . . .' r.

collaborazione congli enti localie il terzosettore,conl'apportodellecomunitàdi origine,dellefamigliee delmediatoriculturali,

s)definizionedi unsistemadi orientamento. . d l' • l' t'l' de'I docenti nella rete nel rispetto delle disposizioni legislative3 . d' d' t . divid O' a) i criteri e le mo a ìta per u I IZZO, .
L. 107,ART1, comma 71.Gli accor I I re e In IVI .uan , h' d' . t a e di integrazione sociale delle persone con disabilità, anche per insegnamenti

vigenti in materia di non discriminazione sul luogo di lavoro, nonc e .' ~SSISenz l' dii' fferta formativa di più istituzioni scolastiche inserite nella rete; b) i
, . ... d' t d' gettazione funzionali al piani tnenna I e o .•

opzionali, specialistici, di coor marnen o e I pro . '1' nto delle proprie finalità; d) le forme e le modalità per la
. . d' formazione del personale scolastico; c) le risorse da destinare alla rete per I perseguime

piani I . d Il f"t' It
trasparenza e la pubblicità delle decisioni e dei rendiconti e e at IVI a svo.e .. . d Ile lstituzioni scolastiche l'istruttoria sugli atti relativi a cessazioni

. . l' li d mpimenti amrnlnlstratìvt a carico e, h'
4 L. 107 ART 1, comma 72, AI fi ne di raziona izzare g I a e .,. .. d' . t tt mento di fi ne rapporto del personale della scuola, nonc e

, .. ibuti .. progressIoni e rlcostruztoru I carnera, ra a . , . d'
dal servizio pratiche in materia di contn utì e pensronr, .., l' • sere svolta dalla rete di scuole in base a speciflci accor I., . Il ti e della Singola Istituzione sco astica, puo es
sugli ulteriori atti non strettamente conn:ssl a a ges rorn . Ii alla estione comune di funzioni e di attività .
5 C.70:{...)Le reti,{ ...),finalizzate alla valorizzazione delle n~~r~e professlo~a, dg. rti e o culturali di interesse territoriale, da definire sulla base di

.. t ative nonche' alla realizzazione di progetti o di ìrnztative didattiche, e ucatìve, spo IV
ammtrus r , ,. fi .. d' d' rete»
accordi tra autonomie scolastiche di un medesimo ambito territoriale, de initl «accor I I



Art. 5
Designazione della istituzione scolastica "capo-fila" della rete di Ambito

La prima seduta della conferenza dei dirigenti scolastici dovrà svolgersi non oltre trenta giorni
dalla data di sottoscrizione del presente accordo ed è convocata dal Direttore generale
dell'Ufficio Scolastico Regionale per .
In tale seduta la Conferenza dei dirigenti scolastici provvede alla designazione dell'istituzione
scolastica "capo-fila" e alla eventuale determinazione del fondo per il funzionamento della Rete
di Ambito.
La designazione della istituzione scolastica "capo-fila" ha la durata di tre anni scolastici, a
decorrere dall'a. s. 2016/2017 e comunque deve essere retta da un dirigente scolastico titolare
nell'istituzione stessa.

Art.6
Progettazione territoriale

Le istituzioni scolastiche aderenti al presente accordo individuano in concreto le attività definite
come prioritarie per la costituzione di Reti di Scopo e che avranno quali finalità quelle indicate
nel precedente art. 3, secondo criteri quali, ad esempio, la territorialità, l'appartenenza a diversi
ordini di scuola, la progettazione e l'organizzazione metodologica e didattica, l'organizzazione
amministrativa.
A tal fine la rete d'ambito definisce le linee generali della progettazione territoriale, attraverso
l'indicazione delle priorità che costituiscono la cornice entro la quale devono agire le Reti di
Scopo e ne individua motivazioni, finalità, risultati da raggiungere.

Art. 7
Impiego del personale docente

L'impiego del personale docente per la realizzazione dei progetti e delle attività delle Reti di
Scopo, di cui all'articolo precedente, deve avvenire nel rispetto delle disposizioni legislative
vigenti.

Art.8
Trasparenza e pubblicità delle decisioni

Le determinazioni assunte dalla Rete sono oggetto di pubblicazione sul sito web di tutte le
istituzioni scolastiche aderenti al presente accordo, nel rispetto del D.lgs. 14 marzo 2013, n 33 e
successive modificazioni e del D.lgs 30 giugno 2003, n. 196.

F.to
F.to
F.to
F.to

ALLEGATI
Elenco delle Istituzioni Scolastiche comprese nell'Ambito


